
 

ISTITUTO “COLLEGIO DIMESSE” 

Via Pendice Scoglietto, 7 - TRIESTE 

Tel. fax: 040 566277 

E mail: segreteria@dimessetrieste.it 

 
 

PIANO DI MIGLIORAMENTO 
 

L’Istituto paritario “Collegio Dimesse” di Trieste, situato in via Pendice Scoglietto 7, è 

suddiviso in due plessi, dove sono presenti i due ordini di scuola: Infanzia e Primaria.  

La Scuola dell’Infanzia e la Scuola Primaria (già parificata dal 1964) hanno ottenuto la 

parità nell’anno scolastico 2001-1002. 

La scuola dispone di risorse umane qualificate,  che assicurano ai propri utenti, per 

quanto è possibile, continuità didattica ed educativa. 

 
PER UN SERVIZIO SCOLASTICO di QUALITA’ 

 

Il corpo docenti ritiene siano indicatori di un buon modo di fare scuola: 

La condivisione delle scelte educative 

Il lavoro collegiale delle insegnanti 

L’attenzione al tema della continuità 

L’attenzione alla “diversità” 

L’attivazione di percorsi interculturali 

La suddivisione delle competenze disciplinari tra le insegnanti 

Il raccordo interdisciplinari fra i docenti come strumento che possa garantire 

l’unitarietà dell’insegnante 

L’individualizzazione delle procedure di insegnamento 

L’esistenza di traguardi irrinunciabili comuni e definiti collegialmente 

La disponibilità delle insegnanti a intendere la valutazione come una operazione 

finalizzata alla correzione dell’intervento didattico più che alla espressione di 

giudizi nei confronti degli alunni 

La flessibilità organizzativa 

L’utilizzazione razionale degli spazi educativi 

Il rapporto costante tra insegnanti e famiglie 

La disponibilità delle insegnanti alla innovazione didattica e all’aggiornamento 

professionale. 

 

A partire dall’anno scolastico 2001/2002 la programmazione delle attività 

didattiche ed educative hanno tenuto conto della riforma della scuola: i Programmi 

infatti sono stati sostituiti dalle “Indicazioni nazionali” che definiscono alcuni obiettivi 

obbligatori lasciando però anche un margine alle scuole nella concreta attuazione delle 

attività formative e didattiche. 

Dall’anno scolastico 2012/2013 il Collegio Docenti elabora i curricoli di studio, secondo 

le “Nuove indicazioni per il curricolo” emanate dal Ministero della Pubblica Istruzione 

nel settembre 2012. 

 
PRIMA SEZIONE 
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Informazioni necessarie 

per la spiegazione delle 

scelte di miglioramento 

 

Sulla base delle linee di indirizzo si avvia un piano di miglioramento che 

tende a superare le criticità individuate con il rapporto di autovalutazione 

(RAV). 

La scuola si propone:  

 offrire percorsi che stimolino ogni alunno a valorizzare le proprie 

competenze; 

 imparare a rispettare le regole del vivere comune, rendendoli 

consapevoli del loro ruolo nella società; 

 una più incisiva collaborazione con le famiglie. 
 

 
 

 

Il contesto socio-

culturale in cui la 

scuola è inserita 

 

Il tratto territoriale della scuola è costituito dall’eterogeneità: 

 quartiere in via di “sviluppo” per quanto riguarda la vita 

commerciale; 

 nelle vicinanze sorgono: Università, centro sportivo, sede della 

caserma della Guardia di Finanza, scuole pubbliche e paritarie, 

primarie e secondarie, ricreatorio comunale, giardino pubblico, 

banche e parrocchie. 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

L’organizzazione 

scolastica 

 

La popolazione scolastica conta 166 alunni. 

Scuola Infanzia :    n. alunni   64 

Scuola Primaria:    n. alunni  102  di cui  Portatore H :   n. 1 alunna                          
   
     La Scuola, nell’esplicazione del proprio compito istituzionale, 

intende garantire lo svolgimento dell’attività sua propria nei confronti 

degli alunni ad essa affidati e dei loro genitori, nel pieno rispetto dei 

principi fondamentali cui si ispira la nostra Costituzione, il Magistero 

della Chiesa e il Carisma della Congregazione. (POF)     

   Le famiglie sono stimolate a partecipare alle varie attività  e offrire 

contributi significativi per gli alunni. 

   Le insegnanti si impegnano con costanza in una programmazione in 

ogni ambito disciplinare secondo le Indicazioni nazionali per il 

curricolo. Promuovono una partecipazione attiva degli alunni, mediante 

lavori di gruppo, ricerche e progetti. Si impegnano nella preparazione 

degli alunni chiamati ad affrontare le Prove Nazionali dell’Invalsi. 

   La scuola presta attenzione particolare alle dinamiche relazionali tra 

allievi e insegnanti e tra pari: sono, infatti, in atto strategie miranti a 

favorire le relazioni e l’integrazione mediante un Progetto educativo, il 

Patto di corresponsabilità e un sistema di regole condivise. 

Per singoli alunni o gruppi di studenti che necessitano di particolare 

attenzione, la scuola prevede attività di recupero e potenziamento per 

l’acquisizione delle competenze di base. 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



SECONDA SEZIONE  
   ANAGRAFICA 

 

RESPONSABILE DEL PIANO: Coordinatrice didattica Toffoli Emma 

          Tel. fax: 040 566277 

           E mail: segreteria@dimessetrieste.it 

 

Composizione del gruppo che segue la progettazione del PdM: tutte le insegnanti della Scuola 

dell’Infanzia e Primaria 

 
 

Nome e cognome 
  

 Ruolo 

nell’organizzazione 

scolastica 

 

Ruolo nel team di miglioramento 

 Nerina Pressoni Responsabile amministrativa  

Emma Toffoli Coordinatrice didattica  Responsabile del PdM 

Elisabetta Cimador Docente scuola primaria Corresponsabile progetto 

Erica Dellavalle Docente scuola primaria Corresponsabile progetto 

Giulia Di Bella Docente scuola primaria Corresponsabile progetto 

Federica Macchiavelli Docente scuola primaria 

Sostegno area Handicap e 

Disagio 

Corresponsabile progetto 

Micol Sbisà Docente scuola primaria Corresponsabile progetto 

Alessandra Spaziano Docente scuola primaria Corresponsabile progetto 

Romina Stecher Docente scuola primaria Corresponsabile progetto 

Antonella Strazzulli Docente scuola primaria Corresponsabile progetto 

Martina Cirilli Docente scuola infanzia Corresponsabile progetto 

Michela Verdecchia Docente scuola infanzia Corresponsabile progetto 

Roberta Bellini Docente scuola infanzia Corresponsabile progetto 

Luigia Buoso Docente scuola infanzia Corresponsabile progetto 

 

 

Durata dell’intervento: da gennaio 2016 a maggio 2016  

In maggio verifica degli obiettivi raggiunti o no per la programmazione della continuità per l’anno 

seguente.  
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RELAZIONE tra RAV e PdM 

Dall’analisi delle debolezze e dei punti di criticità emersi dal RAV, il Team di Miglioramento ha 

individuato le priorità da perseguire.  
 

 

 

 

Descrizione dei processi 

che hanno portato alla 

scelta degli obiettivi di 

miglioramento 

 

A seguito  dell’ autovalutazione (RAV) e di conseguenza la formulazione 

degli   Indirizzi, ci sono stati incontri formali di riflessione nell’ambito del 

Collegio docenti e del Consiglio di Istituto. 

Sono emersi principalmente tre obiettivi da raggiungere; 

1. scelte educative al livello culturale: sviluppo delle competenze digitali 

degli alunni (LIM- sito WEB); 

2. educazione civica: conoscere gli articoli riguardanti “cittadinanza e 

Costituzione”; approfondire come ogni luogo e ogni persona richiede 

un comportamento e un rapporto diverso che porta a valorizzare le 

regole anche più piccole (POF). 

3. scuola-famiglia: per una proficua collaborazione, coinvolgere 

rappresentanti di classe e sezione e  i membri del Consiglio d’Istituto. 

 
Risultati della 

valutazione esterna 

(prove INVALSI, 

valutazione di equipe) 
 

 

Criticità individuate / piste di miglioramento 

I risultati delle prove manifestano un punto di debolezza soprattutto nella 

classe seconda per cui necessita una migliore preparazione per la 

comprensione dei testi e la capacità di mantenere i tempi richiesti. 

Molto buoni i risultati di Italiano della classe quinta che necessita però più 

esercitazione in Matematica secondo i criteri determinati dalle prove. 

 
 

Risultati dei processi di 

autovalutazione 

 

RAV 

- Intensificare la relazione tra prassi didattica e prove valutative. 

- Supporto alle insegnanti con corsi di formazione volti a valorizzare      

ulteriormente la loro professionalità. 
 

  

 

 Linea strategica 
del piano 

 

-Programmazione  e valutazione per competenze. 

-Utilizzo delle tecnologie e della dimensione laboratoriale per innovare,     

supportare e facilitare i processi di insegnamento-apprendimento e 

migliorare gli esiti degli studenti. 
   

 

  
 PROGETTI di MIGLIORAMENTO 
 

 Area di 
miglioramento 

 Necessità di miglioramento 

 

 

- Raccolta dati per 

migliorare  

“Monitorare per migliorare” 

Rendere costante un’attività di rilevazione della soddisfazione e aspettative 

dei genitori sulla qualità dei servizi offerti dall’Istituto ed accogliere 

suggerimenti. 
 

 

- Sviluppo professionale 

delle risorse 

 

“Innovarsi attraverso la nuova tecnologia” 

Sviluppare le competenze digitali degli alunni, e introdurre così una 

didattica multimediale che richiede una preparazione da parte delle 

insegnanti. 
 

- Perseguire le finalità 

culturali proprie della 

scuola e la formazione 

umana dei bambini 

 

“Educazione etica e morale” 

Crescere i ragazzi non soltanto intellettualmente, ma anche attraverso la 

morale imparando a rispettare le regole di convivenza. 

 

 



TERZA  SEZIONE  
 

 1°  PROGETTO: “Monitorare per migliorare” 
Responsabile del progetto: coordinatrice didattica  

Periodo: da gennaio 2016 a maggio 2016  

Destinatari del progetto (diretti e indiretti): alunni, docenti, famiglie. 

Risorse umane necessarie: coordinatrice didattica, docenti, rappresentanti di sezione e di classe,        

membri del C.I. 
 

La pianificazione  Obiettivi operativi Indicatori di valutazione 

  

Il progetto intende 

perfezionare e rendere 

costante un’attività di 

rilevazione della 

soddisfazione dei genitori 

sulla qualità dei servizi 

offerti dall’istituto ed 

accogliere suggerimenti 

anche dagli Organi 

Collegiali 

  
Questionari alle famiglie per suggerimenti e 

verifiche. 

Si concretizzeranno azioni di condivisione 
con tutto il personale del processo di 
rilevazione, nell’ottica della qualità e 
dell’orientamento delle famiglie. 
L’attività di rilevazione della soddisfazione e dei 

suggerimenti (analisi e diffusione delle relative 

risultanze) dovrà divenire un vero e proprio 

processo del servizio, un intervento sistematico e 

duraturo per adeguarsi alle richieste che la società 

richiede alla scuola. 
 

   

 

 

 

 

 

La realizzazione  

 

Descrizione delle principali 

fasi di attuazione 

Si prevede di progettare il questionario dal 

1/02/2016 al 1/03/2016. 

Si prevede di somministrare il questionario dal 

2/04/2016. 

Si prevede di elaborare i dati dal 26/04/2016. 
 

  

Descrizione delle attività 

per la diffusione del 

progetto 

Comunicazione interna: circolari, incontri tra 

insegnanti dei due ordini di scuola 

Comunicazione esterna: incontri degli organi 

collegiali, pubblicazione sul sito della scuola. 
 

 

Il monitoraggio e i 

risultati  

 

Descrizione delle azioni di 

monitoraggio 

Per la realizzazione del progetto verranno 

effettuati degli incontri di confronto tra i docenti.  
 

  

Note sul monitoraggio 
Il monitoraggio si articolerà in tre momenti: 

iniziale, in itinere e finale attraverso questionari 

interni di autovalutazione o di gradimento. 
 

 

 

 

 

Il riesame e il 

miglioramento  

 

Modalità di revisione delle 

azioni 

 

Gli incontri periodici serviranno a monitorare lo 

stato di avanzamento delle attività poste in essere 

ed eventualmente a ridefinire e a riadattare se 

necessario obiettivi e tempi previsti nel progetto. 

Le proposte di miglioramento del progetto e le 

eventuali modifiche saranno sempre condivise nel 

Collegio Docenti.  

  

Criteri di miglioramento 

 

Dipenderanno dagli esiti del riesame del progetto, 

dove è necessario verranno individuate strategie 

per perseguire il raggiungimento dell’obiettivo 

finale. 

 Descrizione delle attività di 

diffusione dei risultati 

Inserimento nel POF e pubblicazione sul sito 

della scuola.  

 

 

 



 

SCHEMA di ANDAMENTO PER LE ATTIVITA’ del PROGETTO 
 

 

“Monitorare per migliorare” 
 

 

ATTIVITA’ 

 

RESPONSABILE 

Tempificazione attività 

(mesi dall’avvio) 

 G F M A M 

 

SITUAZIONE1 

 

Stesura del progetto. 
 

 

Docenti 
X     

 

 

 

Individuazione degli 

esperti 

 

Coordinatrice didattica 
  X   

 

 

 

Il  SNV alla luce della 

normativa vigente e 

lettura esiti prove 

INVALSI.  

 

Docenti 
    X 

 

 

 

Rilevazione dati dai 

questionari compilati 

dalle famiglie. 
 

 

Docenti 
   X  

 

 

 

Trasferimento dei dati 

nella quotidianità della 

vita scolastica. 
 

 

Docenti 
    X 

 

 

 

Monitoraggio del 

progetto. 
 

 

Docenti 

 

 

    X 

 

 

 

 1Da compilare durante l’attuazione del progetto:  

- rosso = attuazione non in linea con gli obiettivi  

- giallo = non ancora avviata / in corso e in linea con gli obiettivi 

- verde = attuata 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 2°  PROGETTO: “Innovarsi attraverso le nuove tecnologie” 
 

Responsabile del progetto: Coordinatrice didattica  

Periodo: da gennaio 2016 a maggio 2016  

Destinatari del progetto (diretti e indiretti): alunni, docenti, famiglie. 

Risorse umane necessarie: Coordinatrice didattica, docenti, rappresentanti di sezione e di classe,  

membri del C.I.,esperto/a informatico/a 

 

La pianificazione  Obiettivi operativi Indicatori di valutazione 

  

Introduzione nell’ambito 

scolastico dell’utilizzo di 

tecnologie multimediali 

nella didattica 
 

  
Acquisto di una lavagna LIM 
 

Realizzazione di un sito WEB della scuola 

 

   

 

 

La realizzazione  

 

Descrizione delle principali 

fasi di attuazione 
 

 

Si prevede l’acquisto delle apparecchiature entro 

l’aprile 2016. 

Realizzazione sito WEB entro marzo 2016. 
 

  

Descrizione delle attività per 

la diffusione del progetto 
 

 

Comunicazione interna: circolari, incontri tra 

insegnanti dei due ordini di scuola 

Comunicazione esterna: incontri degli organi 

collegiali, inserimento nel sito WEB. 
 

 

Il monitoraggio e i 

risultati  

 

Descrizione delle azioni di 

monitoraggio 
 

 

Per la realizzazione del progetto verranno 

effettuati degli incontri di confronto tra i docenti.  
 

  

Note sul monitoraggio 
 

Acquisire le competenze riguardo 

all’introduzione delle tecnologie nella 

progettazione e nella pratica didattica. 

Tenere il sito aggiornato. 
 

 

 

 

Il riesame e il 

miglioramento  

 

Modalità di revisione delle 

azioni 

 

 

Gli incontri periodici serviranno a monitorare lo 

stato di avanzamento delle attività poste in essere 

ed eventualmente a ridefinire e a riadattare se 

necessario obiettivi e tempi previsti nel progetto. 

Le proposte di miglioramento  e le eventuali 

modifiche saranno sempre condivise nel Collegio 

Docenti.  
 

  

Criteri di miglioramento 

 

 

Dipenderanno dagli esiti del riesame del progetto, 

dove è necessario verranno individuate strategie 

per perseguire il raggiungimento dell’obiettivo 

finale. 
 

  

Descrizione delle attività di 

diffusione dei risultati 
 

 

Inserimento nel POF e pubblicazione sul sito 

della scuola.  
 

 

 

 

 



 

 

SCHEMA di  ANDAMENTO PER LE ATTIVITA’ del PROGETTO 

 
 

“Innovarsi attraverso la nuova tecnologia” 
 

 

ATTIVITA’ 

 

RESPONSABILE 

Tempificazione attività 

(mesi dall’avvio) 

 G F M A M 
 

SITUAZIONE1 

 

Stesura del progetto. 
 

 

Docenti 
X 

 

    

 

 

 

Individuazione degli 

esperti  
 

 

Coordinatrice didattica 
X 

 

    
 

 

 

Rilevazione del 

raggiungimento degli 

obiettivi del progetto  
 

 

Docenti 
   X 

 

 
 

 

 

Utilizzo della LIM 

nella didattica 
 

 

Docenti 

 

    X 

 
 

 

 

Operatività del sito 

WEB 

 

Docenti n.2 
  X 

 

  
 

 

 

Monitoraggio del 

progetto. 
 

 

Docenti 

 

 

    X 

 

 

 

 

1 Da compilare durante l’attuazione del progetto:  

- rosso = attuazione non in linea con gli obiettivi  

- giallo = non ancora avviata / in corso e in linea con gli obiettivi 

- verde = attuata 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 3°   PROGETTO:  “Educazione civica e morale” 
 

Responsabile del progetto: Coordinatrice didattica  

Periodo: da gennaio 2016 a maggio 2016  

Destinatari del progetto (diretti e indiretti): alunni, docenti, famiglie. 

Risorse umane necessarie: Coordinatrice didattica, docenti, rappresentanti di sezione e di classe,  

membri del C.I. 

 
 

La pianificazione  
 

 

Obiettivi operativi 
 

Indicatori di valutazione 

  

Il progetto intende far 

crescere i ragazzi non 

soltanto intellettualmente, 

ma anche attraverso la 

morale imparando a 

rispettare le regole di 

convivenza. 

  
Partecipazione e motivazione ad apprendere. 

Responsabilità civile ed etica (condotta). 

Autonomia personale.  

L’introduzione di nuove metodologie didattiche 

vuole portare innovazione all’interno 

dell’insegnamento e della didattica e far 

sviluppare il senso civico e critico. 
 

   

 

 

 

La realizzazione  

 

Descrizione delle principali 

fasi di attuazione 
 

 

Si prevede di realizzare queste nuove 

metodologie con l’inizio e la fine del secondo 

quadrimestre. 
 

  

Descrizione delle attività per 

la diffusione del progetto 

 

Comunicazione interna: circolari, incontri tra 

insegnanti. 

Comunicazione esterna: incontri degli organi 

collegiali. 
 

 

 

Il monitoraggio e i 

risultati  

 

Descrizione delle azioni di 

monitoraggio 
 

 

Per la realizzazione del progetto verranno 

effettuati degli incontri tra i docenti, dopo aver 

valutato i risultati ottenuti.  
 

  

Note sul monitoraggio 
 

Il monitoraggio si articolerà in base al 

raggiungimento degli obiettivi: a breve, a medio e 

a lungo tempo.  
 

 

 

 

 

 

 

Il riesame e il 

miglioramento  

 

Modalità di revisione delle 

azioni 

 

 

Gli incontri periodici serviranno a monitorare lo 

stato di avanzamento delle attività poste in essere 

ed eventualmente a ridefinire e a riadattare se 

necessario obiettivi e tempi previsti nel progetto. 

Le proposte di miglioramento del progetto e le 

eventuali modifiche saranno sempre condivise nel 

Collegio Docenti.  
 

  

Criteri di miglioramento 

 

 

Dipenderanno dagli esiti del riesame del progetto, 

dove è necessario verranno individuate strategie 

per perseguire il raggiungimento dell’obiettivo 

finale. 
 

 Descrizione delle attività di 

diffusione dei risultati 

Inserimento nel POF.  

 

 



SCHEMA di ANDAMENTO PER LE ATTIVITA’ del PROGETTO 

 
 

“Educazione civica e morale” 
 
 

ATTIVITA’ 
 

RESPONSABILE 
Tempificazione attività 

(mesi dall’avvio) 

 G F M A M 

 
 

 

SITUAZIONE1 

 

Stesura del progetto. 

 

 

Docenti 
X     

 

 

 

Individuazione degli 

esperti  

 

 

Coordinatrice didattica 
X     

 

 

 

Rilevazione del 

raggiungimento degli 

obiettivi del progetto. 

 

 

Docenti 
  X X X 

 
 

 

 

Utilizzo della LIM 

nella didattica. 

 

 

Docenti 
    X 

 
 

 

 

Monitoraggio del 

progetto. 

 

 

Docenti 
  X X X 

 

 

 

 

1 Da compilare durante l’attuazione del progetto:  

- rosso = attuazione non in linea con gli obiettivi  

- giallo = non ancora avviata / in corso e in linea con gli obiettivi 

- verde = attuata 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 



 QUARTA  SEZIONE 

 

PROGETTO OBIETTIVI 

OPERATIVI 

INDICATORI RISULTATI 

OTTENUTI 

 

 

“Monitorare per 

migliorare” 

 

 

 Rilevazione della 

soddisfazione dei 

genitori; 

 Strategie per 

migliorare i punti 

di debolezza 

emersi dai 

questionari. 

 

 Numeri di partecipanti alle 

attività; 

 Grado di partecipazione; 

 Coinvolgimento e 

gradimento; 

 Ricaduta sugli 

apprendimenti; 

 Grado di trasferimento dalla 

teoria dei questionari alla 

pratica ; 

 Condivisione nei Consigli di 

classe dei risultati ottenuti. 

 

 

PROGETTO OBIETTIVI 

OPERATIVI 

INDICATORI RISULTATI 

OTTENUTI 

 

 

“Innovarsi secondo 

la nuova 

tecnologia” 

 

 

 Acquisto di una 

lavagna LIM; 

 Realizzazione di 

un sito WEB; 

 Utilizzare la 

tecnologia nella 

attività didattica; 

 

 Numeri di partecipanti alle 

attività; 

 Grado di partecipazione; 

 Coinvolgimento e 

gradimento; 

 Ricaduta sugli 

apprendimenti; 

 Presenza di tutti gli 

strumenti tecnologici utili 

(rete, Wi-fi, LIM, tablet, pc, 

internet, flessibilità 

nell’organizzazione degli 

spazi) 

 Condivisione nei Consigli di 

classe dei risultati ottenuti. 

    

 

PROGETTO OBIETTIVI 

OPERATIVI 

INDICATORI RISULTATI 

OTTENUTI 

 

 

“Educazione civica 

e morale” 

 

 

 L’alunno deve 

acquisire 

maggior capacità 

del senso critico; 

 Imparare a 

rispettare le 

regole di 

convivenza . 

 

 Numeri di partecipanti alle 

attività; 

 Grado di partecipazione; 

 Coinvolgimento e 

gradimento; 

 Ricaduta sui comportamenti 

(mensa, ricreazione, 

relazione tra gli alunni e tra 

alunni e insegnanti); 

 Condivisione nei Consigli di 

classe dei risultati ottenuti. 

 

 

 


